
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Deliberazione del Consiglio 
 

del 02-09-2010 n. 28 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
OGGETTO  APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ALLO STATUTO 
 

IL CONSIGLIO 
 

 Richiamate la proprie deliberazioni n. 61 del 26 giugno 2002 di approvazione dello 
Statuto, e n. 28 del 6 giugno 2005 di modifica dell’art. 26; 
 

Richiamata la propria deliberazione n. 23 del 3 agosto 2010 con la quale si è 
adottato il nuovo testo del dettato statutario dell’Ente in seguito alle modificazioni 
normative intervenute a livello generale, nonché a fronte delle difficoltà riscontrate 
nell’applicazione di alcune norme demandandone l’approvazione ad un momento 
successivo dopo l’acquisizione del parere della Comunità del parco ai sensi dell’art. 11 c. 6 
lett. a) della  l.r. n. 12/1995, 

 
Considerato peraltro che la Comunità del parco convocata per il giorno 9 agosto 

2010 non ha potuto deliberare per mancanza del numero legale, per cui  il suddetto parere 
è da intendersi rilasciato in senso favorevole ai sensi dell’art. 15 c. 7 dello Statuto;    

 
Ritenuto pertanto di apportare allo Statuto le modifiche nel testo allegato alla 

presente deliberazione per farne parte integrante anche in vista della scadenza il prossimo 
26 settembre degli organi dell’Ente  
 
 Preso atto del parere favorevole del  Direttore; 
 
 A   UNANIMITA’  dei voti; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. di approvare le modifiche allo Statuto vigente che risultano nel testo allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante   

 
2. di sottoporre il presente provvedimento alla Giunta regionale ai sensi della l.r. 11 

maggio 2009 n. 16  per il controllo di competenza. 
 
 
              IL DIRETTORE                           IL  PRESIDENTE 
          (Dott. Alberto Girani)                                (Dott. Francesco Olivari) 
 
 
 
. 
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MODIFICHE ALLO STATUTO DELL’ENTE PARCO DI PORTOFINO 
 

Modifiche all’art. 2  
 
il comma 2 è sostituito dal seguente:  

“Nell’ambito di quanto prescritto dalla l.r. n. 29/200 i comuni limitrofi possono chiedere 
l’inserimento di parti pregevoli del loro territorio in area parco o in area contigua al parco. Il 
Consiglio dell’Ente valuta la proposta e se lo ritiene, propone alla Regione di avviare la 
procedura di modifica dei confini prevista dalla l.r. n. 29/2001 
 
Il comma 4 è soppreso 

Modifiche all’art. 3 
 
Il comma 3 è sostituito dal seguente: 
” L’Ente parco opera, nelle attività di valorizzazione del territorio del Parco, dei SIC e delle 
aree contigue con il coinvolgimento degli enti interessat.i Nell’ambito delle finalità di cui al 
comma 1 l’Ente parco può operare con il coinvolgimento di privati o associazioni stipulando 
apposite convenzioni “ 
 
Modifiche all’art. 6 
 
Al comma 1  

la lettera c) è sostituita dalla seguente:“c) un rappresentante del STL” 

alla lettera g) sono aggiunte le parole:”non appartenenti alla stessa associazione” 

Al comma 2 

Le parole “di argomenti” sono sostituite dalle parole:”degli argomenti” 

Il comma 3 è soppreso 

 

Modifiche all’art.7 
 
Al comma 1 sono aggiunte le seguenti parole”fatto salvo quanto previsto al comma 7 “ 

Il comma 3 è così modificato: “Sono incompatibili con la nomina a Consigliere dell’Ente i 
titolari di organi individuali e i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di 
controllo istituzionale sull’amministrazione dell’Ente parco, nonché i dipendenti dell’Ente” 
 

Il comma 7 è così modificato:” I consiglieri decadono e non possono essere rinominati nel 
Consiglio fino alla scadenza quando: 

• sono assenti per più di 5 sedute in un anno solare; 
• sono assenti senza giustificazione per tre sedute consecutive. 

Le giustificazioni devono pervenire per iscritto  almeno 2 ore prima della seduta del Consiglio  
 
Modifiche all’art.8 
 
Il comma 1 è sostituito dal seguente:”Nella prima adunanza successiva alla nomina o al 
rinnovo del Consiglio nella sua interezza o nei due terzi dei Consiglieri, il Consiglio assume le 
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deliberazioni di presa d’atto della nomina dei Consiglieri e provvede alla elezione del 
Presidente. 
Nel caso in cui il Consiglio è rinnovato con una maggioranza inferiore a 2/3 dei componenti il 
Consigliere più anziano di nomina convoca il Consiglio per l’ordinaria amministrazione” 
 
Al comma 2 le parole “di età” sono sostituite dalle parole:”di nomina” 

Al comma 2 dopo le parole “maggioranza” sono aggiunte le parole:”qualificata dei 2/3” 

Al comma 3 le parole “di età” sono sostituite dalle parole:”di nomina. 

 

Modifiche all’art.9 

Al comma 2 ultimo capoverso sono aggiunte le parole: “della richiesta” 

 

Modifiche all’art.10 

Al comma 9 le parole:” Il verbale redatto dal Direttore” sono sostituite dalle parole:”Il 
verbale è redatto dal Direttore o da un suo incaricato” 
Al comma 12 sono aggiunte le parole:” e dei responsabili degli uffici competenti” 

Il comma 15 è sostituito dal seguente: Le deliberazioni sono pubblicate all’albo pretorio on 
line per 15 giorni ai sensi dell’art. 23 
 
Modifiche all’art.12 

Alla lettera g) le parole:” conto consuntivo” sono sostituite dalle parole:” rendiconto della 
gestione” 
Alla lettera p) dopo le parole:”accesso” sono aggiunte le parole:”agli atti” 

 
Modifiche all’art.13 

All’art. 13 i commi 1,2,3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 
 
“1.  Il Presidente viene eletto dal Consiglio nella seduta di insediamento , anche al di fuori dei 
propri componenti, tra persone in possesso di comprovata esperienza amministrativa o 
professionale in materia di conservazione della natura, di gestione e valorizzazione del 
territorio.  
2 Il Consigliere che propone un nominativo per la carica di Presidente presenta 
contemporaneamente alla presidenza dell’assemblea il curriculum del candidato da questo 
sottoscritto ed il suo documento programmatico. Ciascun Consigliere non può sottoscrivere 
più di un documento programmatico. 
3. Viene eletto chi ottiene nella seduta di insediamento, ovvero in una delle due sedute 
immediatamente successive, da tenersi con un intervallo massimo di dieci giorni tra l’una e 
l’altra, un numero di preferenze pari alla metà più uno dei consiglieri in carica. Dalla terza 
votazione l’elezione del Presidente avviene con ballottaggio tra i candidati che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti. In caso di ulteriore esito negativo, il Consiglio viene disciolto ai 
sensi dell’art. 31 della l.r. 12/95. Le sedute del Consiglio per la nomina del Presidente sono 
presiedute dal Consigliere  più anziano di nomina. 
4. Il Presidente eletto assume immediatamente la presidenza del Consiglio e illustra il suo 
programma e, entro le due sedute successive, nomina il vice presidente” 
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I commi 8 e 9 dell’art. 13 sono sostituiti dal  seguente: 
 
Art. 13 bis “Funzioni del Presidente” 
1. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Ente parco, convoca e presiede il Consiglio 
del quale rappresenta sintesi e unità di indirizzi e ne assicura il buon andamento dei lavori 
ispirandosi a criteri di imparzialità; 
2. Il Presidente cura il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità istitutive del Parco, inteso 
anche quale componente del sistema delle aree protette liguri. A tale scopo: 
a) promuove ed assume iniziative atte ad indirizzare l’attività gestionale dell’Ente secondo gli 
obiettivi indicati dal Consiglio; 
b)coopera con gli altri Presidenti di Enti parco liguri alla affermazione e alla gestione 
coordinata della politica regionale delle aree protette; 
c) partecipa, con potere di delega ai Consiglieri, alle iniziative delle Associazioni e degli 
Organismi rappresentativi, nazionali e internazionali, dei Parchi e delle Riserve naturali ai 
quali l’Ente aderisce; 
d) e’presente in giudizio nell’interesse dell’Ente, sia come attore che come convenuto, 
provvede agli atti conservativi dei diritti dell’Ente e promuove le azioni possessorie 
nell’interesse dell’Ente stesso, sottoponendoli a ratifica del Consiglio; 
e) adotta, con proprio provvedimento e in via preliminare, gli atti di competenza del Consiglio 
per i quali sia prevista l’espressione di un preventivo parere da parte della Comunità del 
Parco o del Collegio dei Revisori dei Conti; 
f) esercita inoltre le funzioni attribuitegli dalle leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti; 
g) può adottare, sotto la propria responsabilità, i provvedimenti di competenza del Consiglio, 
quando l’urgenza sia tale da non consentirne la convocazione e sia determinata da ragioni o 
esigenze sopravvenute rispetto all’ultima riunione del Consiglio. Tali provvedimenti, a pena di 
decadenza, devono essere sottoposti alla ratifica del Consiglio nella prima seduta 
immediatamente successiva; 
 
Il comma 10 è sostituito dal seguente: 
” Art. 13 ter- Vicepresidente 
1. In caso di assenza o impedimento le funzioni del Presidente sono svolte dal Vice presidente 
nominato dal Presidente all’interno dei componenti del Consiglio. 
2. Il Vice presidente può essere revocato solo dal Presidente” 
 
Modifiche all’art. 15  
 
La lettera g) del comma 1 è sostituita dalla seguente: 
“g) un rappresentante del STL” 
Al comma 4 lettera c) le parole “conto consuntivo” sono sostituite dalle parole”rendiconto 
della gestione” 
 
Modifiche all’art. 19 
 
L’art. 19 è abrogato. 
 
Modifiche all’art. 22 
 
Al comma 2 ultimo paragrafo le parole.”del Presidente” sono sostituite dalle parole:”del 
Direttore o del Responsabile del procedimento di accesso” 
 
Modifiche all’art. 24  
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L’art. 24  è sostituito dal seguente: 
“Ai sensi della normativa vigente l’Ente Parco pubblicizza nell’albo pretorio on line le 
deliberazioni del Consiglio; tale pubblicazione ha effetto di pubblicità legale. 
Sono pubblicate on line anche le determinazioni dirigenziali nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza dei singoli o associazioni” 
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BREVE RELAZIONE  SULLE MODIFICHE ALLO STATUTO 

 

Il vigente Statuto dell’Ente parco di Portofino era stato approvato con deliberazione del 

Consiglio n. 61  del 26 giugno 2002 ed è stato modificato solo una volta con deliberazione del 

Consiglio n. 28 del 6 giugno 2005 che abrogava la norma transitoria di cui all’art. 26. 

La modifica che oggi viene proposta riguarda una revisione complessiva del testo Statuario 

che risultava datato e inadeguato alle esigenze dell’Ente e soprattutto non era conforme al 

rinnovamento che si è avuto nella legislazione e livello nazionale. Le modifiche hanno pertanto 

lo scopo di adeguare il testo alla normativa vigente e di eliminare taluni problemi che si sono 

verificati  nell’applicazione. 

Vediamo nel dettaglio le singole modifiche. 

All’art. 2 la modifica rende più chiara la procedura di allargamento dei confini del parco. In 

particolare viene sottolineato che, se un comune limitrofo decide di mettere a disposizione del 

parco parti del suo territorio, il Consiglio prima valuta la proposta e poi decide se avviare o 

meno la procedura di modifica prevista dalla l.r. n. 29/2001. 

All’art. 3 la modifica prevede che l’Ente parco possa operare per la valorizzazione del suo 

territorio oltre che coinvolgendo gli enti territoriali interessati anche avvalendosi di privati e 

associazioni sulla base di apposite convenzioni. 

All’art. 6 relativo alla composizione del Consiglio, si è sostituito il rappresentante dell’ 

Azienda di Promozione Turistica  (soppresse a decorrere dal 1 gennaio 2007 dalla l.r. n. 

18/2005) con il rappresentante del Sistema Turistico locale, e si è chiarito che i membri 

designati dalle associazioni ambientaliste non possono appartenere alla stessa associazione ma 

devono essere scelti nell’ambito di due associazioni diverse. La modifica al comma 2 è di 

carattere lessicale e la soppressione del comma 3 è opportuna in quanto la norma è ormai 

superflua. 

Le modifiche all’art. 7 specificano meglio i casi di incompatibilità  per la nomina a Consigliere 

e chiariscono le modalità per le giustificazioni delle assenze che hanno causato vari problemi 

nell’applicazione. Viene precisato che i Consiglieri decadono e non possono essere rinominati 

nel Consiglio fino alla scadenza quando non partecipano a tre sedute consecutive senza 

giustificazione e quando sono assenti più di cinque volte in un anno solare. Tale norma è 

giustificata dal fatto che si vuole la partecipazione dei consiglieri nominati, almeno ad  un 

numero minimo di sedute all’anno, in modo da evitare che il consigliere  possa mantenere 

posto e non decadere mai giustificandosi ogni volta, e essere determinante ai fini del numero 



 6

legale. Viene anche chiarito che le giustificazioni  devono essere scritte e sono prese in 

considerazione se pervengono almeno due ore prima dell’inizio della seduta.  

Le modifiche all’art. 8 sono anch’esse giustificate da problemi nell’applicazione. In 

particolare con la modifica del comma 1 si è stabilito che si può procedere all’elezione del 

Presidente solo quando il Coniglio è stato rinnovato nella sua interezza o nei 2/3 dei 

componenti in modo che sia  espresso da un consesso più ampio.  Se il Consiglio è rinnovato 

con una maggioranza inferiore a due terzi il Consiglio viene convocato solo per l’ordinaria 

amministrazione. Inoltre si chiarisce che il Consiglio nella prima adunanza viene convocato e 

presieduto dal Consigliere più anziano di nomina. 

La modifica all’art. 9 è puramente lessicale. 

Le modifiche all’art. 10  consolidano la prassi consolidata per cui il verbale del Consiglio è 

redatto dal responsabile dell’ufficio amministrativo; mentre la modifica al comma 12 è 

giustificata dal fatto che ,ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2001 che ha modificato l’art..53 

legge 142/90, la proposta di deliberazione deve essere corredata anche del parere di regolarità 

tecnica del responsabile del servizio interessato. La modifica al comma 15 è correlata alla 

modifica all’art. 24 che, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 69/2009, istituisce 

l’albo pretorio on line. 

Le modifiche all’art. 12 sono puramente lessicali. 

Le modifiche all’art. 13 che riguardano il Presidente dell’Ente sono quelle più rilevanti. In 

particolare si è previsto che il Presidente può essere eletto anche nella seduta di insediamento 

con un numero di preferenze pari alla metà più uno dei consiglieri in carica. E’ stato ridotto a 

10 giorni  il termine per convocare le sedute  successive a quella di insediamento per eleggere 

il Presidente. E’ stato previsto inoltre, che dopo la terza votazione, si procede al ballottaggio 

tra i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. L’elezione avviene sulla base di 

un documento programmatico che, a differenza di quanto vigeva prima non necessita di 

essere sottoscritto da una maggioranza qualificata di consiglieri; fermo restando che ciascun 

Consigliere non può sottoscrivere più di un documento programmatico. 

E’ previsto inoltre che il Presidente nomini un Vice presidente ( art. 13 ter)che lo sostituisca in 

caso di assenza o impedimento all’interno dei componenti del Consiglio, entro le due sedute 

successive a quelle della nomina. Il Vice presidente può essere revocato solo dal Presidente 

rimarcando in tal modo il rapporto fiduciario che deve esistere fra le due cariche. 

Le funzioni del Presidente che non sono variate rispetto al testo attuale, si sono meglio 

esplicitate inserendole un apposito art. 13 bis . 
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Relativamente alle modifiche all’art. 15 sulla composizione della Comunità del parco: la 

prima è una conseguenza dovuta alla soppressione delle APT ad opera delle l.r. n. 18/2005 per 

cui si è provveduto a sostituire i rappresentante dell’APT con il rappresentante del STL e la 

seconda è puramente lessicale. 

L’art. 19 è stato abrogato in quanto il Comitato Tecnico scientifico che era stato costituito con 

non si è più riunito ed è stato ritenuto un organo supèrfluo. 

La modifica all’art. 22 è stata necessaria per rendere la norma coerente con quanto previsto 

dal regolamento per l’accesso agli atti amministrativi dell’Ente approvato con deliberazione 

del Consiglio n. 6 del 4 febbraio 2008. 

L’art. 24 è stato sostituito per renderlo coerente con la disciplina dettata dalla legge n. 69 del 

18 giugno 2009  che all’art. 32 prevede l’istituzione dell’albo pretorio on line a decorrere dal 

1° aprile 2010, termine poi prorogato al 1° agosto dal decreto n. 194 del 30 dicembre 2009 che 

obbliga tutte le pubbliche amministrazioni a pubblicare nei propri siti informatici tutti gli atti  

e i provvedimenti aventi effetti di pubblicità legale. 

 

 

Il Funzionario il Direttore 

(Dott.ssa Rosa Maria Valvo (Dott. Alberto Girani) 

 

            

 

 

 


